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Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioni.Volontariato

In collaborazione con CSV Emilia

È questo uno degli scopi del Servizio Civile 
Universale, opportunità preziosa per i giovani 
che acquisiscono competenze ed esperienza

Nadia Plucani 

●  Un anno dedicato alla comuni-
tà che permette al contempo di ac-
quisire competenze utili per il pro-
prio futuro personale e professio-
nale. Il Servizio Civile Universale 
rappresenta questa esperienza per 
i giovani, un’opportunità di valore 
e di impegno positivo. I giovani tra 
i 18 e i 28 anni hanno la possibilità 
di fare l’esperienza anche quest’an-
no. È infatti aperto il bando di Ser-
vizio Civile Universale 2026, cui ci 
si potrà candidare entro l’8 aprile 
prossimo. 
Ma perché oggi un giovane do-
vrebbe scegliere il servizio civile? 
Lo abbiamo chiesto ad Elena Men-
ta, responsabile del settore servi-
zio civile del Csv Emilia di Piacen-
za, il Centro servizi per il volonta-
riato. 
«Il servizio civile è prima di tutto 

Dedicarsi alla comunità 
con partecipazione attiva

un’esperienza di impegno positi-
vo al servizio della comunità, indi-
pendentemente dal progetto che 
si sceglie. È una scelta libera e vo-
lontaria che permette ai giovani di 
conoscere meglio il territorio e i 
servizi presenti, ma anche di met-
tersi in gioco in attività concrete a 
favore degli altri». 

Qual è il ruolo di CSV Emilia? 
«Come CSV siamo capofila di una 
rete ampia di enti e sedi che accol-
gono giovani interessati a svolge-
re il servizio civile: associazioni di 
volontariato e molti Comuni del 
territorio che collaborano per of-
frire esperienze significative di par-
tecipazione civica. Quest’anno a 
Piacenza abbiamo 3 progetti dedi-
cati soprattutto ad attività di sup-
porto e affiancamento a persone 
anziane, persone con disabilità, 
adulti e minori in condizioni di vul-

nerabilità. Si tratta di esperienze 
che permettono ai giovani di en-
trare in contatto diretto con i biso-
gni della comunità e dare un con-
tributo concreto. Abbiamo un po-
sto disponibile anche presso la no-
stra sede, al servizio delle associa-
zioni e del volontariato del territo-
rio. Ricordiamo anche che ci sono 
alcuni posti riservati prioritaria-
mente a giovani con Isee familiare 
uguale o inferiore a 15mila euro». 

Che valore ha questa esperienza per 
chi partecipa? 

Alcuni giovani che termineranno il Servizio Civile a giugno 2026

«Le esperienze che abbiamo ac-
compagnato in questi anni ci con-
fermano che il servizio civile è una 
grande opportunità per avvicina-
re i giovani al volontariato, alla par-
tecipazione civica e a una cittadi-
nanza attiva e responsabile. È an-
che un’importante occasione di 
crescita personale, perché aiuta a 
sviluppare competenze trasversa-
li, dal lavoro di squadra alla flessi-
bilità, dall’empatia al pensiero 
creativo, oggi sempre più centrali 
e richieste sia nel percorso di stu-
dio sia nel mondo del lavoro».

Tutte le informazioni 
sul servizio civile, 57 
posti nel Piacentino

●  Il Servizio Civile ha una du-
rata di 12 mesi, con un impe-
gno medio di 25 ore settimana-
li, un assegno mensile di 519,47 
euro e un percorso di formazio-
ne dedicata. 
Le candidature devono essere 
presentate esclusivamente on-
line attraverso la piattaforma 
https://domandaonline.ser-
viziocivile.it/ entro le ore 14 
dell’8 aprile 2026. 
Alcuni posti sono inoltre riser-
vati ai giovani con minori op-
portunità per favorire l’acces-
so al Servizio Civile anche a chi 
vive condizioni di difficoltà 
economica o sociale. 
Gli enti soci del Coordinamen-
to Provinciale Enti di Servizio 
Civile (Co.pr.e.s.c) di Piacenza 
hanno attivato 57 posti nella 
provincia, tra cui: 
- CSV Emilia, con sedi di acco-
glienza presso Comune di Pia-
cenza, Comune di Borgonovo 
Val Tidone, Comune di Cadeo, 

Comune di Caorso, Comune di 
Castelsangiovanni, Comune di 
Gragnano Trebbiense, Auser 
Volontariato Piacenza, AIAS 
Piacenza, Oltre l’Autismo e 
A.Fa.Di. Associazione Famiglie 
Disabili; 
- Confcooperative, con sedi di 
accoglienza presso le coopera-
tive sociali Unicoop, San Giu-
seppe, Sfinge e l’Associazione 
La Ricerca; 
- Unione Italiana dei Ciechi e 
degli Ipovedenti, con sede 
presso la sezione territoriale di 
Piacenza; 
- FISM – Federazione Italiana 
Scuole Materne, con sedi pres-
so Parrocchia San Nicola di Ba-
ri, Parrocchia Preziosissimo 
Sangue, Parrocchia di San Fio-
renzo, Società degli Asili Infan-
tili Mirra, Ente Educativo Mons. 
Chiapperini e Istituto Suore 
della Provvidenza per l’Infan-
zia; 
- Lega Nazionale delle Coope-
rative e Mutue, con sede pres-
so Coopselios. 
Per informazioni dettagliate 
potete visitare il sito www.ser-
viziocivilepiacenza.it. _NP

Candidature da presentare 
entro l’8 aprile, l’impegno 
medio è 25 ore a settimana

«Una possibilità 
poco conosciuta, 
ma c’è interesse»

●  Rebecca Montagnaro, 30 an-
ni, salernitana di origine e fioren-
zuolana da due anni, laureata 
all’Accademia di Belle Arti di Bo-
logna, a giugno scorso ha termi-
nato la sua esperienza di servizio 
civile presso l’associazione Afadi 
ed ora lavora come operatrice del 
Copresc di Piacenza. 
«Nell’anno di servizio civile mi so-
no occupata di affiancare gli ope-
ratori della casa di Afadi, che ospi-
ta ragazzi con disabilità, nei labo-
ratori, negli eventi e nelle uscite 
e nei momenti di confronto, in 

Montagnaro: il punto di vista 
di un’ex civilista che oggi si 
occupa di sensibilizzazione

tutta la vita della casa. Non avevo 
mai avuto esperienza nell’ambi-
to della disabilità e ha rappresen-
tato anche una sfida personale, 
ma sicuramente è stato un anno 
fantastico. Da questa esperienza 
ho avuto la possibilità di diventa-
re operatrice del Coordinamen-
to provinciale dove mi occupo di 
promozione e sensibilizzazione 
al servizio civile, andando nelle 
scuole a parlare con i ragazzi e 
successivamente gestendo la for-
mazione e il loro tutoraggio». 
«Vedo che c’è interesse da parte 
dei giovani a conoscere il servi-
zio civile, ma è una possibilità che 
conoscono ancora molto poco. 
Spesso sono invece i genitori a co-
noscerlo, perché eredità 

dell’obiezione di coscienza e so-
no proprio loro ad indirizzare i fi-
gli». 
«I motivi per cui si sceglie di fare 
questa esperienza sono diversi: 
molti si avvicinano per entrare a 
far parte del mondo del lavoro, al-
tri per sentirsi parte di un’attività 
sociale, o per prendersi una “pau-
sa di riflessione” durante il per-
corso universitario, o per cono-
scere nuove persone, come è sta-
to per me». _NP 

Rebecca Montagnaro (a sinistra) 
con Vittoria Bravi durante l’open 
day del Politecnico sede di Piacenza

«Uno strumento importante 
per la propria formazione»

●  Paolo Menzani è presidente di 
Sol.co Piacenza e neoeletto presi-
dente del Copresc – Coordinamen-
to Provinciale degli Enti di Servizio 
Civile di Piacenza. «Credo che l’an-
no di servizio civile all’interno del 
nostro settore sia veramente uno 
strumento importante dal punto di 
vista formativo e dell’inserimento 
lavorativo stesso. Soprattutto per i 
ragazzi che vogliono approcciarsi al 
settore sociale per una loro predi-
sposizione, che magari stanno finen-
do di studiare. Il servizio civile vale 
come tanti colloqui o stage o tiroci-
ni. In questi anni ho incrociato tan-
ti ragazzi che hanno fatto il servizio 
civile nelle nostre cooperative, li ri-
trovo quotidianamente assunti in di-

verse realtà. Oggi c’è la difficoltà di 
intercettare i ragazzi che potenzial-
mente potrebbero essere interessa-
ti, forse non riusciamo a comunica-
re bene che bella esperienza possa 
essere il servizio civile, ma io ho an-
cora un ricordo splendido del mio 
servizio civile in una casa di riposo 
come obiettore di coscienza quan-

Menzani: il punto di vista 
delle cooperative sociali come 
enti e sedi di servizio civile

do c’era ancora il servizio militare. 
Sono convinto che sia uno strumen-
to davvero straordinario, un’espe-
rienza da fare anche per esempio tra 
la laurea triennale e la magistrale, 
che inserisce in una rete del settore 
sociale, che fa conoscere tante per-
sone, che dà la possibilità di portare 
a casa 500 euro al mese» _NP

Paolo Menzani con la nipote al chiosco sociale
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